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Contenuto
Il decreto-legge n. 140 del 2023, recante misure urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al

fenomeno bradisismico nell'area dei Campi Flegrei, è composto da otto articoli.      
 
L'articolo 1 individua le finalità del decreto, precisando che esso reca misure urgenti per fronteggiare il

predetto fenomeno, da realizzare anche con procedure semplificate e accelerate nel territorio di alcuni
comuni o parti di comuni della Città metropolitana di Napoli.

Per tali finalità, l'articolo 2, comma 1, affida al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, che si avvale anche del Consiglio superiore dei lavori pubblici, il coordinamento dei
soggetti istituzionali sul territorio e dei centri di competenza, di cui all'art. 21 del Codice della protezione
civile (decreto legislativo n. 1 del 2018), ai fini della predisposizione e dell'attuazione di un piano
straordinario con l'obiettivo di analizzare la vulnerabilità delle zone edificate interessate, conoscere la
pericolosità e supportare le strategie di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio pubblico e privato, da
adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore del provvedimento in esame. Il piano deve comprendere: a)
uno studio di microzonazione sismica; b) un'analisi della vulnerabilità sismica dell'edilizia privata c) e
dell'edilizia pubblica, per individuare misure di mitigazione; d) un programma di implementazione del
monitoraggio sismico e delle strutture.

Sulla base dei dati di sollevamento bradisismico e della sismicità dell'area resi disponibili dai centri
competenza e con il concorso operativo dei soggetti di cui al comma 1, il Dipartimento della protezione civile
provvede a una prima delimitazione speditiva della zona di intervento, circoscritta alla porzione dei territori
dei comuni dell'area realmente e direttamente interessata (comma 2). All'interno di tale area il piano
straordinario è realizzato nel limite massimo delle risorse finanziarie indicate al comma 3 in relazione alle
diverse tipologie di attività precedentemente indicate. Il comma 4 stabilisce che il Dipartimento della
protezione civile si avvalga di una struttura temporanea di supporto, da costituire entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto-legge, posta alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento, a cui è
assegnato un contingente massimo di personale. Il Dipartimento può altresì avvalersi di esperti,
amministrazioni locali e strutture periferiche delle amministrazioni centrali dello Stato.

L'articolo 3 prevede che la regione Campania, in raccordo con il Dipartimento della protezione civile,
avvalendosi anche dei centri di competenza, coordina le attività di comunicazione rivolte alla popolazione,
provvedendo all'approvazione, entro 45 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, di un piano
di comunicazione alla popolazione concernente il potenziamento e lo sviluppo di iniziative già avviate
nell'area interessata ovvero l'avvio di nuove iniziative (comma 1), tenendo conto delle esigenze delle
persone con disabilità. Il piano di comunicazione può prevedere: iniziative finalizzate alla diffusione della
conoscenza dei rischi e delle buone pratiche di protezione civile presso la popolazione delle aree
interessate, anche con il concorso del volontariato organizzato di protezione civile; iniziative specifiche



dedicate agli istituti scolastici delle aree interessate; incontri periodici con la popolazione; corsi di formazione
continua dei giornalisti operanti nell'area, con la finalità di promuovere una migliore informazione al pubblico
sui rischi e sulla pianificazione di protezione civile; installazione sul territorio della segnaletica di protezione
civile; specifiche forme di comunicazione per le persone con disabilità. Il comma 3, per l'attuazione delle
attività previste dall'articolo 3, autorizza la spesa massima di 1 milione euro per l'anno 2023.

L'articolo 4 prevede, nell'ambito della più ampia pianificazione di protezione civile per l'area flegrea,
l'elaborazione da parte del Dipartimento della protezione civile, in raccordo con la regione Campania, con la
Prefettura di Napoli e con gli enti e le amministrazioni territoriali interessati, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del decreto-legge, di uno specifico piano speditivo di emergenza per il territorio
interessato, basato sulle conoscenze di pericolosità elaborate dai Centri di competenza e contenente le
procedure operative da adottare in caso di recrudescenza del fenomeno bradisismico. La pianificazione è
testata mediante attività esercitative del Servizio nazionale della protezione civile. Viene inoltre stabilita una
clausola di invarianza finanziaria per l'elaborazione del piano speditivo ed è autorizzata la spesa di 750.000
euro per l'anno 2023 per lo svolgimento delle attività esercitative.

L'articolo 5 prevede che la Regione Campania coordini le attività di verifica e individuazione delle criticità
da superare, per assicurare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e di altri servizi essenziali. La
Regione Campania svolge tali attività in raccordo con i comuni interessati, allo scopo di consentire ai
soggetti o enti competenti di individuare le misure da attuare per superare eventuali criticità presenti nella
attuale rete infrastrutturale, compresa la corrispondente stima dei costi, nonché allo scopo di supportare
l'aggiornamento della pianificazione di emergenza per il bradisismo. Per le attività di ricognizione volte alla
verifica e all'individuazione delle criticità da superare, si provvede nel limite massimo di 200.000 euro per
l'anno 2023.

L'articolo 6 prevede che la Città Metropolitana di Napoli coordini la ricognizione dei fabbisogni urgenti da
parte dei comuni interessati relativamente alle seguenti misure: reclutamento di personale a tempo
determinato, da impiegare per dodici mesi per il potenziamento della struttura comunale di protezione civile;
acquisizione di quanto necessario per garantire un'efficace gestione delle attività di protezione civile;
allestimento di aree e strutture temporanee per l'accoglienza della popolazione (comma 1). Sono previste,
inoltre, l'approvazione da parte della Città metropolitana di Napoli di un piano dei fabbisogni, nel limite
complessivo massimo di 4 milioni di euro (comma 2) e l'attivazione delle procedure per gli appalti pubblici in
caso di somma urgenza e di protezione civile (comma 3) e di prestazioni di lavoro straordinario, a favore del
personale della regione Campania direttamente impiegato nelle attività indicate dal decreto-legge, per una
spesa pari a 50.000 euro (comma 4). Per l'attuazione di quanto previsto dall'articolo 4, è autorizzata una
spesa complessiva di 4.050.000 euro per l'anno 2023 (comma 5).

L'articolo 7 individua la copertura finanziaria complessiva del provvedimento, con riferimento sia agli
oneri di parte corrente (14,1 milioni per il 2023 e 0,8 milioni per il 2024) che a quelli di parte capitale (37,2
milioni per il 2024).

L'articolo 8 reca infine la clausola di immediata entrata in vigore.

Motivazioni della necessità ed urgenza
Il preambolo del decreto-legge individua le ragioni di straordinaria necessità ed urgenza alla base del

provvedimento nell'esigenza di adottare specifiche misure per fronteggiare, anche mediante il ricorso a
procedure semplificate e altre disposizioni di accelerazione, gli effetti della recente evoluzione del fenomeno
bradisismico in atto nell'area dei Campi Flegrei. Viene, in particolare, evidenziata la straordinaria necessità
e urgenza di approvare un piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle zone edificate direttamente
interessate dal fenomeno bradisismico e di un piano di comunicazione alla popolazione, di elaborare una
pianificazione speditiva di emergenza per l'area del bradisismo, di verificare la funzionalità delle
infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali, nonché di potenziare la risposta operativa territoriale
di protezione civile.

Rispetto delle competenze legislative costituzionalmente definite
Il provvedimento detta disposizioni concernenti la "protezione civile", materia che l'articolo 117, terzo

comma, della Costituzione attribuisce alla competenza concorrente tra Stato e Regioni.
 

Con specifico riguardo alle questioni attinenti all'edilizia nelle zone sismiche e alla ricostruzione nelle zone colpite da
eventi sismici, l'orientamento consolidato della giurisprudenza costituzionale ha chiarito, da un lato, che le norme
sismiche dettano «una disciplina unitaria a tutela dell'incolumità pubblica, mirando a garantire, per ragioni di
sussidiarietà e di adeguatezza, una normativa unica, valida per tutto il territorio nazionale» attraverso la chiamata in
sussidiarietà di funzioni amministrative (sentenze n. 56 del 2019, n. 201 del 2012 e n. 254 del 2010) e, dall'altro, che
la protezione civile «appartiene alla competenza concorrente di cui all'art. 117, terzo comma, Cost., e incrocia altresì
la materia governo del territorio» e che pertanto «la determinazione dei principi fondamentali, riservata alla legislazione
dello Stato, deve prevedere un idoneo coinvolgimento delle Regioni» (sentenza n. 246 del 2019).
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Con riferimento alle disposizioni recate dall'art. 5, rileva altresì la materia "grandi reti di trasporto",
anch'essa attribuita alla potestà legislativa concorrente tra Stato e Regioni dall'articolo 117, terzo comma,
della Costituzione.

 
Ciò premesso, nel provvedimento in esame sono previste le seguenti forme di coinvolgimento delle

autonomie territoriali:
-         l'approvazione del piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle zone edificate direttamente

interessate dal fenomeno bradisismico con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del
mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il presidente della regione
Campania e sentiti la Città metropolitana di Napoli e i sindaci dei comuni interessati (articolo 2);

-         l'attribuzione alla regione Campania, in raccordo con il Dipartimento della protezione civile, del
compito di coordinare le attività di comunicazione rivolte alla popolazione, mediante l'approvazione di un
piano di comunicazione alla popolazione (articolo 3);

-         l'elaborazione di uno specifico piano speditivo di emergenza per il territorio interessato da parte del
Dipartimento della protezione civile, in raccordo con la Regione Campania, con la Prefettura di Napoli e con
gli enti e le amministrazioni territoriali interessati (articolo 4);

-         l'attribuzione alla regione Campania del compito di coordinare le attività volte alla verifica e
all'individuazione delle criticità da superare per assicurare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e
degli altri servizi essenziali, in raccordo con i comuni interessati (articolo 5);

-         l'attribuzione alla città metropolitana di Napoli del compito di coordinare la ricognizione dei
fabbisogni urgenti da parte dei comuni interessati e di approvare il piano dei fabbisogni conseguenti
(articolo 6).
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